Progetto di una UdA “flipped”

Titolo ___”La canzone impegnata e di protesta degli anni '60”

Docente ____Elisabetta Scilironi

Tipo di scuola (Liceo, Professionale…) _Scuola Secondaria di I Grado

Materia ________Flauto traverso         Classe  III

	Scelta dell’argomento curricolare:

(indicare l’argomento curricolare che si vuole affrontare con approccio flipped classroom, esempi: la struttura atomica della materia, la punteggiatura grammaticale, il Congresso di Vienna ecc.)

	“La canzone impegnata e di protesta degli anni '60”.

OBIETTIVI: 

· conoscere le canzoni impegnate e di protesta degli anni '60

· integrare le conoscenze apprese in ambiti diversi (storia, inglese, musica”

· riflettere sul rapporto testo/melodia

· eseguire correttamente i brani allo strumento

· saper entrare in relazione positiva con i compagni nel lavoro di gruppo




	Come si intende attivare l’interesse e la curiosità degli allievi:

(indicare come si intende stimolare l’interesse, motivare e coinvolgere gli allievi in modo da renderli parte attiva nella costruzione delle conoscenze indicate. Tipicamente ciò avviene lanciando una sfida che può consistere nel porre una domanda a cui risponde oppure un problema da risolvere, oppure una ricerca da effettuare, un caso da analizzare in modo coinvolgente e motivante.)

	L'interesse e la curiosità degli allievi vengono attivati proponendo loro di svolgere una preliminare intervista a genitori, parenti e amici adulti sui loro ricordi legati alle canzoni di protesta ed impegno sociale degli anni '60, e in particolare alle figure di Joan Baez e Bob Dylan.




	Quali attività si intendono svolgere prima della lezione:

(indicare se l’azione didattica proposta prevede attività preparatorie da svolgere prima della lezione d’aula. Ed esempio fruizione di risorse didattiche che costituiscano un quadro di riferimento, richiamino preconoscenze, attivino la curiosità oppure attività di verifica delle conoscenze già affrontate per mettere meglio a punto l’azione in classe. Indicare le risorse utilizzate.)

	Prima della lezione si richiede agli alunni di guardare il prodotto Prezi https://prezi.com/-f4lw5xztkj2/il-flauto-traverso/ al fine di notare come il flauto traverso possa essere utilizzato anche al di fuori dell'ambito strettamente classico.

L'UDA viene svolta in collegamento interdisciplinare con gli insegnanti di storia, inglese e di musica. Si presuppone che gli alunni abbiano affrontato o stiano affrontando lo studio degli anni '60 e in particolare delle rivolte giovanili del '68 in prospettiva storica.




	Quali attività si intendono svolgere in aula:

(indicare le metodologie didattiche che si intendono utilizzare in classe: lezione frontale, lavoro di gruppo, apprendimento fra pari, studio individuale per consentire agli allievi di rispondere alla sfida proposta e costruire le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive.)

	L'attività viene svolta nell'ambito delle lezioni collettive di musica d'insieme ed orchestra.

Attraverso l'uso della LIM i ragazzi sono invitati ad ascoltare i brani “We shall overcome” e “Blowing in the wind” interpretati da Joan Baez e Bob Dylan. 

I ragazzi vengono successivamente divisi in gruppi ed invitati a tradurre ed analizzare i testi delle canzoni.

Le osservazioni emerse da ciascun gruppo vengono condivise, sollecitando i ragazzi a riflettere sul potere evocativo della musica in relazione alle parole del testo.

Dopo questo lavoro introduttivo, la consapevolezza dei ragazzi è adeguata per poter passare all'esecuzione delle due melodie con i loro strumenti.




	Quali attività di verifica degli apprendimenti concludono l’attività didattica:

(indicare quali strumenti di valutazione formativa e sommativa si ritiene di dover attuare per verificare e consolidare gli apprendimenti e lo sviluppo di competenze.)

	La verifica consiste nell'esecuzione pubblica dei due brani.

Ai fini della valutazione dell'esecuzione pubblica dal punto di vista strettamente musicale si predispone la rubrica valutativa allegata in calce al presente modulo.

La rubrica sarà condivisa con gli alunni, che sapranno in anticipo cosa verrà valutato della loro performance. Verrà quindi predisposta la ripresa video dell'esecuzione, che sarà poi guardata insieme da alunni ed insegnante in classe, commentata ed analizzata secondo i criteri stabiliti nella rubrica, per favorire il processo di autovalutazione da parte degli allievi stessi.

Per quanto riguarda invece le altre attività previste verranno valutati il grado di partecipazione e coinvolgimento  e l'apporto personale alla discussione di ogni singolo allievo.




	In che modo l’approccio proposto differisce dal suo approccio tradizionale?

(indicare i vantaggi dell’approccio scelto rispetto all’approccio tradizionale e mettere in luce le differenze.)

	L'UDA in Flipped Classroom prevede metodologie didattiche fondate sul Cooperative Learning e sull'utilizzo di risorse multimediali che coinvolgono la percezione visiva ed uditiva. Gli alunni sono così cionvolti in prima persona nel processo di apprendimento e nella realizzazione del prodotto finale.




Si allega la rubrica valutativa predisposta per la valutazione dell'esecuzione musicale.

	DIMENSIONE
	LIVELLO 1: OTTIMO
	LIVELLO 2: DISTINTO/BUONO
	LIVELLO 3: SUFFICIENTE
	LIVELLO 4: NON SUFFICIENTE

	TECNICA, POSTURA

Criteri: Sincronizzazione delle mani; corretto utilizzo della diteggiatura; corretta tecnica di emissione del suono (postura delle labbra, movimento dell’arco, articolazione delle dita ecc.)
	È autonomo nel mantenimento della corretta posizione e nel dispiegamento dei passaggi tecnici; mostra fluidità nella coordinazione dei gesti specifici dello strumento, atti a produrre il suono.
	È autonomo nel mantenimento della corretta posizione e nel dispiegamento dei passaggi tecnici di medio-alta difficoltà; non sempre mostra fluidità nella coordinazione dei gesti specifici dello strumento.
	Non è autonomo nel mantenimento della corretta postura e ha bisogno della correzione dell’insegnante; ha difficoltà ad eseguire in maniera fluida i passaggi tecnici di medio-alta difficoltà; ha assimilato le nozioni tecniche di base per la realizzazione di semplici passaggi.


	Non è in grado di eseguire e fatica a sincronizzare i movimenti; dimostra poca cura della postura in generale; non ha assimilato le nozioni tecniche di base. 

	CORRETTEZZA RITMICA

Criteri: mantenimento della pulsazione; sincronizzazione delle parti (più voci o più strumenti); corretta esecuzione delle cellule ritmiche.
	Sa mantenere la pulsazione autonomamente; sa eseguire accelerando e rallentando e tornare alla pulsazione di base; sa eseguire figure ritmiche anche complesse; è in grado di condurre più voci e sincronizzarsi al gruppo ( o accompagnatore).
	Sa mantenere bene la pulsazione nella maggior parte dell’esecuzione; sa eseguire accelerando e rallentando; sa eseguire figure ritmiche di medio-alta difficoltà; è in grado di condurre più voci e sincronizzarsi al gruppo ( o accompagnatore) per la maggior parte dell’esecuzione. 
	Se guidato (base o accompagnamento)  sa mantenere discretamente la pulsazione; da solo sa mantenere la pulsazione per brevi passaggi; sa eseguire facili figure ritmiche; spesso fatica a sincronizzarsi al gruppo (o accompagnatore) e ha bisogno del sostegno dell’insegnante.
	Anche con la guida fatica a mantenere la pulsazione; non riesce a discriminare e dunque ad eseguire semplici figure ritmiche; non sa eseguire consapevolmente  accelerando e rallentando; se inserito in un gruppo non riesce a sincronizzarsi né a orientarsi nella parte, seppur aiutato.

	QUALITA’ DEL SUONO

Criteri: Intonazione; corretta articolazione
	Sa intonare correttamente e sa mantenere l’intonazione anche nei passaggi più difficili; mantiene la pulizia del suono anche in passaggi difficili tramite una corretta articolazione. 
	Mantiene autonomamente l’intonazione per la maggior parte dell’esecuzione; percepisce gli errori di intonazione e sa come correggerli; quasi sempre mantiene la pulizia del suono  e sa come ottenerla usando l’articolazione. 
	Su suggerimento, sa correggere l’intonazione ma non sempre la percepisce; mantiene un suono pulito ma non sempre riesce a variare l’intensità e l’articolazione.
	Ha difficoltà ad individuare e mantenere l’intonazione; non sa correggerla; non riesce a variare l’intensità e l’articolazione. 

	ESPRESSIVITA’ E FRASEGGIO

Criteri: rispetto delle dinamiche; rispetto dell’agogica; corretta interpretazione dei segni di fraseggio
	Rispetta le dinamiche realizzandole tecnicamente in modo preciso; sa scegliere il timbro, l’esecuzione e la velocità adeguati allo stile del brano; gestisce l’esecuzione della frase musicale correttamente.
	Rispetta le dinamiche realizzandole tecnicamente in modo discreto; se suggerito dall’insegnante sa variare e adeguare l’esecuzione allo stile del brano; conosce i segni grafici del fraseggio e quasi sempre sa realizzarli correttamente.
	Non rispetta le dinamiche richieste; ha difficoltà a variare e adeguare l’esecuzione allo stile del brano; se guidato dall’insegnante sa riconoscere e realizzare il fraseggio correttamente.
	Non rispetta le dinamiche richieste; non sa variare e adeguare l’esecuzione allo stile del brano; non sa riconoscere né realizzare il fraseggio correttamente.

	LETTURA ED ESECUZIONE

Criteri: correttezza delle note, negli aspetti di altezza e durata; padronanza e controllo di sé sia nell’esecuzione a memoria che con lo spartito.
	Ha padronanza di sé durante l’esecuzione e riesce a suonare correttamente il brano; ha una approfondita e solida conoscenza della notazione musicale. 
	Ha una discreta padronanza di sé e conoscenza del brano; anche se non esegue perfettamente tutto il brano, ha una buona conoscenza della notazione musicale. 
	Conosce il brano, ma non lo suona in maniera sicura; ha una conoscenza di base della notazione musicale.
	Non conosce il brano; non sa applicare le conoscenze teoriche della notazione all’esecuzione. 



